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1a    

Questo file è stato stimolato da quello che mi è parso un rischio di fraintendimento nell'articolo di 

Luigi Zaffagnini "Chi ha paura della metodologia? Trascorsi e prospettive di un disegno educativo" 

 (EDAV, n. 394, novembre 2011, pp. 3-12, riportato nel sito della  rivista, dal quale è ripreso l'estrat-

to reimpaginato di § 1b). 

 

1b  

Nulla di strano, quindi, che[,] in un contesto culturale di questo genere, anche nell’ambito delle 

scienze, non propriamente esatte come la semiologia (definita per altro come semiotica), ci si pie-

gasse, per quanto riguarda i meccanismi della comunicazione tra esseri umani, ad assoggettarla al 

modello della teoria dell’informazione di Shannon, che valeva (e vale) espressamente per la tra-

smissione di dati tra macchine. 

Tale modello, basato sulla quantità dei segnali che passano da una trasmittente a una ricevente, 

esercitava un grande fascino sugli intellettuali imbevuti di fede nel progresso. Essi potevano così 

avvalersi di un meccanismo incontestabile per spiegare i rapporti comunicativi tra esseri umani in 

termini meccanicisti analoghi a quelli della connessione tra le macchine. 

Non è un caso che da quell’impostazione dello strutturalismo marxista, che fu della Scuola di Pra-

ga e di Roman Jakobson, venga l’adozione del modello linguistico della comunicazione che, ancor 

oggi, nell’editoria scientifica, scolastica e non, nessuno osa mettere in discussione. Né è un caso 

che la crescente attenzione per il processo comunicativo abbia rafforzato la sola versione che inte-

ressava gli intellettuali, quella, cioè, filtrata attraverso gli apporti (e gli imbastardimenti) offerti da 

una vasta saggistica di sociolinguistica e di psicolinguistica. (L. Zaffagnini, v. § 1a). 

 

1c 

Il “rischio di fraintendimento” segnalato in § 1a è quello di un giudizio negativo sullo schema di 

Shannon e sui suoi utilizzatori anche per quanto riguarda N. Taddei sj e l’autore di questo file, che a 

quello schema si sono collegati per la comunicazione. Notoriamente, non è questa la posizione di 

Luigi Zaffagnini, come risulta, anche, da l-tadd5d.pdf e dai riferimenti ivi segnalati. 

 

2 

Sullo schema di Shannon, riportato sotto nella versione italiana del libro, segnalo le informazioni di 

http://users.mat.unimi.it/users/lucchini/l-shn0.htm. 

                       

http://users.mat.unimi.it/users/lucchini/l-shn0.htm


3a 

In Mass media e libertà – Corso di teoria della comunicazione di massa (appunti), Sassari, Libreria 

Dessì, 1972, N. Taddei sj considera ampiamente lo schema di Shannon nel secondo capitolo.  

NB1 - Invito chi volesse (e potesse) leggere quelle pagine a fare attenzione ad alcune distrazioni 

grafiche. 

NB2 - In bibliografia è citato Informazione e cibernetica di Noël Breuval , D34 del CiSCS, 1970, 

che inizia con riferimenti al libro di Shannon e Weaver. 

 

3b 

In Educare con l’immagine (v. http://users.mat.unimi.it/users/lucchini/l-tadd3.htm) l’indice dei no-

mi ha quattro riferimenti a Shannon e la  sua teoria dell’informazione è ampiamente presentata, an-

che con la seguente figura di raffronto. 

                                    
4 

Nel mio articolo “Le nuove metodologie didattiche” (EDAV, n. 69, giugno-luglio 1979) uno schema 

basato su quello di Shannon è chiamato (p. 10) “Schema di LUCCHINI-TADDEI (teoria della co-

municazione)”. 

 

                     

http://users.mat.unimi.it/users/lucchini/l-tadd3.htm

